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TORINO; 5, FEBBRAIO: 1888 
ITALIA 
Rivista. 


Il Corriere. Mercantile crede di porci in con- 
‘raddizione dicendo (che. non si possono c'nliare 
«lo proposte da avarissimo massain verso, l'esercito 
colle smanie per. andare a Roma urtando la Fran- 
cin, eco, 

Risponderemo a nostra volta che /non st possono 
conciliare le proposte di ttiantitietà. lin esefclto 
molto sopra le/hostre forzo, di spendere ventiquat- 
tro milioni: par esso più dell'Austria, quando si ha 
Îl fermo proposito di non lottore colla Francia , la 
sola polenta con cui potremmo piatire, non essen- 
dovi con verun'altra alcuna differenza, e di subire 
qualunque umilionione cella più atolca ltnpassibilità 
bol una fagione, che vale per mille, per 
darre considerobilmente il nostro esrellò è le no- 
Slra armata, ed è che su questo pilo non pos- 
siamo contiouare. Posslain aiicora snidar avanti qual- 
chie mese con qualche carcozzino sui beni ecelesiastici 
e poi, piaccia 0/non piaccia, saremo a] punto pre- 
dotto dal Zimes, quello in cui non si può più fare 
{l prodigo, perchè non si possiede più palla e non 
si può più preodere ad imprestito nulla, 

È non è avarissimo, ma' semplicemente prudente 
@ seusato, chi dice altamante non doversi spendere 
‘oltre le proprie rendite, 

Quanto alle strade ferrate di chi abbiamo deplo- 
rato i dissennati sussidi, niuno troverà a ridirci se 
abbiamo combattuto il sistoma per cui sì. guarenti- 
scono, 29 mila Ilre al chilomelro per istrade che 
non ne rendono che 4 0/5 mila, un sistema. per 
cui le Società Irovano più comodo il non. dàr 
Elld linpulso agli affari, gisechè duplicato, il mu- 
Vimiento, ne avranno. un: assai ‘minor guadogno, 
un sistema diametralmente contrario ai più sani 
principi economici ea aa lilertA, secondo cui una 
sirada utile trova chi v'investisca i necessari capi- 
tali'e una strada dannosi, come quella della ma- 
remma; che non compensa le. spese del combusti- 
ile, non ‘è giusto che si guarentisca a spese dello 
Siato, mentre solo pochissimi ne profittano. Ora se 
Îl sistema è cattivo, se le Compaguie fecero dilapi- 
dazioni 6 commisero impridenze, è Sovranamente 
lagiusto che sì voglia proseguire, precisamente quando 
Jo Stato 8 all’oriv dell'abisso. 

Falsate del pari sono dal Corriere Mereantile le. 
idee che abbiamo manifestate intorno all decentra- 
mento. Noi non lo facciamo: punto consistere mera- 
mente nel pagare alla Provincia ciò che ora si' paga 
ally Stato, mutzzione che récherebbe infatti ‘ben 
poco sollievo ai contribuenti, ma. nel re l'a- 
zione centrale strettamente a ciò che è necessario, 
a non scemara la libertà con ùn'indebita ingerenza, 
colla sostituzione dell'azione governativa alla pri- 
alla comunale ed ‘alla provinciale, Afle pro- 
fu già per prestione governativa imposto vn 
soverchio personale pel genio civile ‘ed Gra, che 
quasi tutta le strade sono poste a rarico delle pro- 
Viucie, è un vero lusso quel numeroso genio 
vile prosso il Ministero. 












































siretti. legami. col Governo francese ,. mandò 





Tanghe serie di articoli nei quali dimostrammto: come’ 
ben diverso sia che una spesa sia fatta dal Goveruo. 
centrale o. dai corpi locali. 

Non vogliamo certo por far ‘piacere, al Corriere 
Mercantile ripetere il già, detto, annoiando i nustri 
lettori, ci basti l'accenvare che quando il Governo. 
ammibistrava la Provincia di Turino ciò costava ai 
contribuenti 28 (dico vento/60) centesimi artdizional 
vero è che: le strade erano’ quasi impraticabili , 
tanto erano mal tenute, @ gli altri sorvizi all'avve- 
mante ; mentre ora le nostro strade sono ben ie- 
nute, in via di continuo miglioramento; tutti î ser- 
vizi ed'i centesimi sono solo 48 (dico diciotto). 

Se il Ministero non's'immischisssa. di istrozione, 
di boschi, di polizia, di igiene, tutto con metà spesa 
si migliorarebbe scomparcado la burocrazia, l'insi- 
pienza ela lentezza governativa, Ecco il! decen= 
tramento. 

Tafine abbiamo detto e ripetuto a sazietà che è 
un tormentare inutilmente la popolazione l'imporie 
nuove tasse 6 sul macinato e su altro. quando è 
provato ad evidenza cho non si possono. riscuotere 
le vecchie, per esempio quella della ricchezza mo- 
bile. Viè un limite oltre il quale le popolazioni non 
gi possono taglieggiare, 0. noi vi slamy. ga arri 
vati, 

Ma finchè il nostro Pariamento darà ron pore 
ascolto ma approvazione ai Baracco , al Nisco e a 
tutli gli altri chie propignauo spese che sarebbero 
sempre. almeno, di utilità-contestabile, come i pranzi 
i miglioramenti delle razze; e in tempi 
î pol, come il: preseote , sono vera- 
mente, insensalé ,, tinl ron possiamo perara chie 
trovino: credito queste nostre idee , niente; pere 
grine, ina consigliate puramente dal buon senso. 

JI corrispondente del giornale anridetto , com- 
mentando tn articolo, dell'OmniQus di Napoli ; 0s- 
serva che Firenze ha provato la sun italianità me- 
glio a'egni altra metropoli e non fa la minima que- 
stione di capitale 6 non vi pensa laumpoco, Noi non 
facciaino) alcuna questione sulla maggiore: o minore 
italianità di Firenze, ma troviamo naturalissimo che 
non combatta, un Governo che ,, mantenendo i più 





























calende. greche il trasporto tolla capitale a' Roma. 
E veramente non fa un sacrifizio erolco coll'aderire 
al partito di Ubaldino) Peruzzi che , promovendo il 
trasloramento della sede del Governo del luogo ove 
doveva: continuare a stare finchè non fosse unita 
Roma. allo. Stato, lo recò il benefizio. di parecchi 
milioni ‘all'anno guadagnati senza alcuna: fatica. 
Parlammo alcuni giorni: sono, a propesito: di una 
interpellanza: del deputato Gomin di un'impresa che 
pareva mulinare il Governo nell'America meridio- 
nale. La risposta generica del Ministro degli esteri 
cî lasciò ‘nel buio come prima. Troviamo ora nella 
Correspondance italienne, organo uMcivso ‘del Go- 
verno, alcune. notizie che spargono; qualche luce;su 
quella quistione. Risulta da esse che non colla Ro- 
pubblica Argentina, fia con quella dell'Uruguoy, ‘si 
stanno ora' facendo delle pratiche. 

Tutti sanno che, mentra la Confederazione Argentina 
ha adempito ‘accuratamente ed' esattamente £ suoi impe- 
ni verso l'Italia, compensando i nostri concittadini delle 
‘perdite che averano sofferte! duranto lo ultimo! guorro, 
la piccola rapubblica di Montevidoo si rifuta: ostinata: 








E su questo argomento già facemmo più volle | 








monte, ora per un pretosto; ora per un. altro, di rico- 
noscere gli stesai diritti agli Italiani stabiliti nella banda 
| oreatale. 

Dopo Junghi brgoziati o-reclami incessanti dei Governi 
‘di Sardegui, di Franola e d'Taghilterra, il Governo Orion 
tale sì docise finalmente nel 1458 4 con a creare 
uîia Commissione mista per la liquidazione dello inden: 
lla dovite agli stranieri 

Questa. Commissione, alla quale rifatà di ammettere 
Îll nostro rappreseutante sotto, il‘ pretesto ‘clie come 
‘somplice consolo mon _era investito del: carattero dipl» 
matico, sedò duraute tre auni, senza poter riucire ad 
um risultato ‘serio, I Governi (ì Francia © d'Inghilterra 
finirono col perdere la' pazieiza, verso la fine dei 
l'anno 1861 inviarono i loro navigli riuniti innanzi a 
‘Montevideo, futimando alla Repubblica Orisatalo di pa- 
garo entro'un breve: termine & ciascuna delle Potenze 
la somma tonda di due milloni di piastre. I Governo 
Otientalo: cedò e fece collo due Potenze una convenzione 
pel. pagamento di questa somma. Questa: convenzione è 
oggi in via di espcuzione. 
IsTtalia, subito, che fu costituita, 






















affrettò 








lenza. neî primi mosi del 
1862, si affrettò ‘a chiedere, in nome del suo Governo, 
‘lio, sì facesse divitto ai reclami degl'taliani nello stesso 
‘modo che si ora fatto pei Francesi e per gl'Inglesi. Non 
subi an rifiato formal, mà si principiò a tergirersare 
‘ou’ Ini, ed a sorvirsi degli atoesi. mezzi dilatoril che si 
erano alîra volta messi in opera coi commissari iaglesi 
e Srancosî, À 

Qualeio tempo appresso: un'altra. rivoluzione scoppiò, 
1s' dine durò Quasi tro: anni, Durante questo Jaso di 
tempo il Governo)iialiano ebbe il huon gusto di asteneraî 
da ogni pressione, aspestando un'epoca. più favoravole 
per chiedere al Governo Oriantalo la. riparazione dei 
suoi torti. È 
Tia Repuliblica Oricotalo è da quasi! ze anni in pace; 
è so lo. nostro ‘informazioni sono esatte, essa cor 

rebibo ad opporre ‘lo stesso. malvolere. ai nosizi glusti 
reclami. 

















Napolt, 2: — So i falsificatori di biglietti di Banca 

sono instancabili nol loro tristo, mestiere, non. mena per- 

ono ie investigazioni della polizia e Ja vigilanza 

nel: sorprendere nei suoi. primi passi ogni 

falsificazione ; cosicchè si può dire che finora. nessuna 

riescl al alcun risultato. Così (ora. nella, nostra città fu- 

x0no arrestati 

Luigi Galloni, fotografo, Giusoppo Longo, Gaspare Pel- 

logrino ,- Angelo Lazzaro e. Generoso Giolello , presso i 

queatrati i seguenti oggetti, cioè : 

ja fotografica di rara perfezione, ed espros- 

mente costrutta. 

Altra macchina per ottenere la fllgrava. nella carta 

per'mezzo di pressione, 

Cinque piastre con lo negative pel biglietti da L. 8. e 

50, fatte con la più grande perfezione. 

Ed infine la carta preparata per la contraffazione dei 

biglietti da Lx 5, 50,40, 100 ©1000, più parecchi bi- 

gliotti già, ultimati da L: be da 50, 

La vigilanza delle autorità e dell'amministrazione della 

Barica non si smentisce mai. 

E ciò valga a rassicurare il pubblico. 
i a 


Caltiva. ammii 


Siamo sempre alle sulite; 
Sono sempre gli stranieri che vengono a fare 
coniratti, senza concorso, coi nostri. Ministri 
L'Italio ci dice che e due ditte belgiche Ralph 
Heason, e Oeschger e Mesdachi di Parigi segnarono 
addi 34 gennaîo,; ua: contratto per la' fabbricazione 
































strazione. 











di 20 milioni di monete di bronzo. Inoltra un'altra 
caso; di ‘banca intavolò le trattative. per a fabbri- 
cazione; di 40 milioni di monete d'oro. 

Perchè non si danno tali; provviste a concorso? 

Non sono; ventine © quasi) diremmo a'centina'a 
lo case che ini Europa possono; concorrere per tali 
semplicissime provvisto? 

Qual garanzia havvi mai, col sistema adoperato, 
che l'interesse. del tesoro non sia compromesso, 
‘sorpresa la buona fede del Ministro? 

— Non parliamo del contratto attuale, — 
noti gli scandali nati in altre consimili 
trattate ne) silenzio del Gabinetto minisiei 

Non son note ad ognino le enormi. provvigioni 
pagate ai mediatori di cosiffatti contratti? 

No, eludendo la leggo scritta che vieta î con- 
tratti senza concorso, violando le più ovvie: ed jn 
concusse regole: dî buona amministrazione non si ri. 
storano le finanze: 

E d'altra parte. Come ‘mai l'industria nazionale 
può sorgere quando i soli che abbiano facilità a 
stringer contratti sono! gli stranieri? 

Ze e) 


ATTI UFFICIALI 


Lia: Gasselta Ufficiale del I fobbtalo reca: 

1. Un regio deereto del; 10) gennaio, con. il 
‘quato il comune di Villegreca | (Cagliari) tè. ‘soppresso, 
‘ed’ aggregato a quello di Nuramins. 

2. Elenco di nomine e disposizioni ay- 
venute. nel, personale dell'Amminiatrazione finanziaria du- 
rauto il mese di novembre 1807. 

La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente. nella sua: pare 
non ufficiale pubblica Ta seguente comunicazione del. mi- 
‘îstero dell'istruzione publica; sullo scuole degli adulti: 

T Consigli seolaatici proposoro com meritevoli di sus 
sidio, per ‘vor intta scuola seralo gratuita ‘agli adulti 
nell'anno. decorso, 908 maestri, i quali sono: ripartiti 

ello: diverso proviacio. enel circondari del regno. Queîtà 
‘numero dî maestri non comprendo: però tutti quelli: che 
fino fatto scuola agli adulti noi diveral Comuni del ra- 
gno, ma quelli soltauto che ricevettero sinora un 
‘io dall Governo. Vi sono ancora vario proposte in corso, 
‘come vi: sono ‘molti maestri che essendo. piati retribuiti 
interamente dai Comuni per la scuola suddetta nom po- 
tarono essore considerati nel sussidi gorerniativi; ‘(Con 
tutto ciò. sussidi concessi nell'auto; decorso sommano a 
L:. 519,986, cl ripatile fra quesii, macitri non gian 
gono in media a liro 60 por ciascano. 

Ora; con una gratificazione tanto piccola e ‘con quel 
poco) che vi aggicinsero alcuni: Comuni; (si potò dare l'i 
struzione primaria e 328,393 adulti, se ‘sì: considera 
cho a questo numero;sono da aggiungere tutti gli alunni 
delle scuole noù sussidiate, cha i generale sono quelle 
dei centri e delle città. maggiori, e: cho lo:scuolo aerali 
nel IS contarono soli 164,370 alunni, si vedrà quanto 
i debba all'opera di quei. macetri comunali che-si fanno 
al tempo medesimo maestri di adulti e porgono allo; plebi 
affaticate nei lavori giornaliori il modo di renderli colla 
coltura dell'intelletto più proficuî. 


di song 












































Cronaca Cittadina 


© Circolo permanente dei mazstri cliten 
tari della città dî’ Torino; — Lisoci ‘sono invitati alla 
adunanza che avrà luogo giovedì 6 corrento per: la no- 
anfua del’ nuovo presidente. 

Non ‘essendori Î1 numero volato dallo atatuto , la se- 














(6 (Vi n. 36) 
APPENDICE 
STORIA D'UN BRIGANTE GRECO 
c— me 


Gomo Gatardgi ordìnò, così fu fatto, ‘Verso 
mezzogiorno, quand il calore diventato più forte 
obblixiva i cacciatori a interrompere il'corso delle 
loro gestà, eccoli‘ ritornare verso il cafedgi, uno a 
tino, dub'a duo, questi orgogliosi della loro carniera 
rigonfia, quelli amiliati della loro bisuecia vuota; ma 
tutti sana’ sospetto nessuno e coll'nimo tranquillo 
delinmocenza. 

Capitano nelle mai del falsi cavassi che li lisar- 
nino, lÎ legano è lî amimnicchiano a serooda nella 
arigustà sthnza della casipola sotio la ‘custodia’ del 
riedesimo ‘ani. l' cacciatori ‘non’ osavacio far rosi 
stebza! la. maggior parto erano ‘giovanis' ini: Sivk: 
devan'prési all'inprovvista, lemevanò <Ie. bfatalità 
dell davassi e loro ubi passava Inno ‘per ia testa 
di'esseto viltiia d'un simile agguato. 

Gli era ‘solsmetite nel giungere ia crisà il’ ca- 
foùgi, quando trovavano i loro compagni aggiustàti 
‘a-Qubl'modo, chè subodoravar,o in'cosa, senza ut: 
tavia indovinare encora' la * ri, e ch$ s'accorge- 























vano del piccolo numero dei loro nemici. Se doman- 
davano qualche spiegazione, le minaccle dei guor- 
diani loro imponevano. silenzio : \e_credo | periino 
che'le non furono: solo, minaccie. Il ‘bastone stava 
tanto! bene nello mani di quei falsi cuvassi? Intanto] 
gli arresti sui sentieri contiuuavano sempre e dei 
veri agenti della polizia tirca non avrebbero potuly 
essere più solleciti nù più. insolgoti. Il terzo circa 
della nostra compaguia era/già nelle manî dei bri- 
ganti, e gli sfortunati facevano, delle tristi. rifles: 
sioni sulle conseguenze probabili della loro partita 
di piacere: i 

lio fratello (ed. î0 ce ne tornavamo a nostra volta, 
abbstanza ‘contenti della nostra | rivittinata, rmgio- 
nando sui colpi ché ci erano riusciti e su quelli che 
avevan fallito, ‘attribuendo, come suolsî, î primi alla 
nostra ‘abilità, i secondi alla Sfortuna; il' estro cane 
Vreto;;all quale noî dovevamo la maggior pario dei 
nostri! successi, \che non si mostrava niente. più 
fiero per ciò, trattava innanzi a nol, con ura Ji 
gua'lunga tun palmo, Di botto egli. dirizza il capo, 
aspira l'aria a' più ripresa como; per cogliervi delle 
emanazioni sospette, @ si slancia avanti. abbainrdo 
con furore; poi dopo alcuni passi. ritorna! verso di 
nvi esci si fa intorno -le'gambe.; la coda: bsssa; 
l'aria inquieta e spaventato. 
Nui ‘cerchiamo di vedere! ciò che! cagiona ta sua 
collera ‘ella'sua' paura, € scorgiamo all'orlo; della 
strada, venti passi; più in là, duo cavassi;. Essì ave: 






































vano tentato, dapprima nassondersi alla nostra vista 
dietro. una roccia; ma il cane sentendo, e notando 
la loro presenza, li aveva obbligati a mostra 

‘A questa Vista che non ci anounziava niente: di 
‘buono, noî ci arrestiamo: Simil geute in quel luogo! 
la/cosa era davvero tale da sorprenderci. Che! cosa, 
ci venivano essi 9: fare? Io esaminava più atteata- 
mente quelle ligure patiholari che non mi pare- 
Vano nuove, quando il mîo cane, trasportato, dalla 
collera, corse’ coatro, uno. di essi e gli mosira i 
denti abbaiaudo! con una furia. cho indicava uit'al- 
tro che la simpatia, Un tratto di luce mlispira: ri- 
conosco, 6 meglio indovino in quel brutto muso il 
baudito che' due mesi prinia aveva ferito Vreto, € 
con succinte parole e avvisa, mio fratello. 

Per fortuna noi avevamo ancora tra. mano i ho- 
stri schioppi carichi @ fu un attimo lo armarli. Mi- 
riamo,i nostri due avversari. i quali. portavano i 
loro fucti a tracolla, por aver. le mani più spedite, 
@ mio, fratello: grida loro: 

— Cavassi o diavoli, 0 chi voi siate, se man- 
date) pur. un'grido siete morti. Non movotevi, brie- 
coui, che sappiamo chi voi. sietes: nos. è la. prima 
volta che: avoto:da fare cui. Branmer w sapéie che 
{non hanno l'animo: di un coniglio. Se vii nun vb 
bedite, sa fate: un solo moto; sospetto vi giuro che 
quello sorà l’ultimo punto della vostra vito. Gom- 
mninate innanzi a voi 64 andate per la via più dritta 
alla riva. 















































Era nostra intenzione giungere alla nostra barca 
per assicurare la nostra ritirata; noi non sipevamo 
quali fosse. il numero, dei nemici, (quale; ls; loro: po- 
sizione, quale la sorte dei nostri (compagaî, malîn- 
dovinavamo; che. il poricolo vera sopratutto dalla 
parte della casa di ritrovo. 
bligro ben voluto resistere; ma ve- 









a quolla puca 
ile: solo, e 
il loro! capo. lì, avessè potii 


li avrebbe ammazzati! senza 
in alcun: modo 
Soccorrere, e si rassegnarono adunique a camminare 
2 discesero alla riva come noi avevamo, ordinato; 





e'ai Valtirano spesso marciando, ma seltipre videro 
i nostri fucili rivolu alle loro testé, enon ‘mostta- 
rone ln mevoma velleità di ribellarsi. i 

Ala giunti alla riva la nodtra, posizione sì faceva 
ancora più difficile. isogaava che uno di; noi stic- 
casse la. barca, preparasse i remi, e. disponesse: o- 
gui cosa per la partenza. Io fui che'me ine incari- 
cai. Niu fratello în questo) frattempo teneva i bri 
fanti in rispetto, dopo aver toro ingiunto di. star 
fermi ad una certa distanza dall'acqua: Egli, com'io 
iure, aveva un fucile a due canne ev li aveva am- 
moniti ‘che al prio lorotinovimento i suoi duo 
colpi avrebbero atterrato l'uno e pui l'altra dei die 
briganti; 

Non: fui lento al fara (tuti i 
correvano, e fxci anzi di pi 














preparativi. che 90- 
; due grosso barche si 





























conda adiinnaza sì terrà sabato alle ora 6 118 poro, noli — Adami Falicita, iù. 17, 


graniti cono: il deputato Mellana propone che la votazione, di questo 
solito Vocale, via Bottero, h. 18; pinno 2. d'anni 7. 





î ‘Torino — Più 2 minori. cedonti rulazioni, che non. sono possibili 
tl senz pfocedore ‘ad tins riorganiezazione della dna: | capitolo rimabga sospesa. 





Ta Direzione del (Circolo, 

11 signor Miglione Carlo, proî. di l'agua 
francese; fi dal mese. di maggio 1867 apriva ua corso 
grituito di detta Jingoa nel locale. dello ssdole mani 
pali in via Cavour, dando)lezione nei giorni festivi a 
favore di quei giovani che intonderazo profittarne» Lo 
‘itesso sig: professore dal quell'epoca in qua continuò, ad 
impartire lo profate lezioni, como continua tuttora: e tanto 
Slozelo e l'impegno cho Gostantemente poso nell'ammae- 
ettaro i suoî allievi, cho f modesimi, credercbbéro di 
tuancare ad un sacro loro/dovore, so non gliena porges: 
sero quosta pubilica tostimonlinza di ben sentita rico- 
noscenza. 

‘Accolga detto professore questi sentimenti coî quali si 
professano 














Umili 
(Seguono le; firme. degli altieai) 

*“ Angelo Brefferio per Federico; Pugno. 

È un bel volume di più di 200 pagine, formato in 8°. 
RENI a ec eso Fi Gallia: = rio 

L'editoro è il sig, A. Audisio; — il volumo sì stampa 
alla tipografia Carour, ovo si ricevono lo (richiesto 
librai © di chiunguo voglia farno acquisto: 

© Gunrdin mazienale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio dolla guardia in 
Pinzza del Palaszo di Città, alle ore.9 175, suonerà: 

Scena ed ‘aria nell'opera Maria di Zthoan del M: Do- 
rileetti. 

Partenza) alle: di da piazza: Bodon?. 

“2 entro Ronsini.-- Giovedì, 6 foibraio, sf 
rata a beneficio doll'attrico.Jeresa Fasano. 

Rivedrà Ja luce ;\la brilinutissima commedia ju ® atti 
di Federico Garelli, intitolata: La carità a l'è nen tuta 
*d pan, © la brillante commedia in 8 atti dell'attore Eo- 
rico Gemelli, intitolata:; Un Vailot ‘@ 15 ani, ecc. 

“2 Teatro Gerbino— Stassera avrà luogo una 
gran festa dh ballo al Gerbin 

La Società dei Tuontemponi , come sempre sa far 0- 
‘norò allo proprie. promosse, © chi godotte delle sue festa 
‘non ci potrà smentire, loro promettiamo, per stassera, un 
divertimento coî fiocchi. 

© Competente manela a chi consegnorà nl 
portinaio in via Cernaia; n. 16, un cane da. caccia; rasza 
inglese, a pelo bianco con due'macchio nero, l'una sul- 
T'occhio destro © l'altra sull'orocchio sinistro. 


ini servi. 






































Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino. a metri 276 sul livello del mare.» 















4 febbraio. 

Es és |F |î 

iiscie Csi Sito 
Siftigsz|2i51 

O|geziz-a|SElss a atinosferico 

E|\5F8|E28|ss|a8| Ss 

sla 8Slesslesi5S) È 
Fia: TALR]= 8] 0,0 100\caima noia fitta 
Ps] Zid |— 06| 453) (98|L debole | nebbiafitta 
12 | 744 1A| 47| 87|SO debole | sereno 
8 "64, 5,3] 3B.i| XI|SO debole | screno 
6 p.| 76 8,9] 5,3) 87/calma ‘sereno. 
9P. 12] 51} S6N debole. | sereno 





Temperature ertreme al nord } minima — È) 
“in gradi centesimali massima 5 
Pioggia millimetri 0,9 
Temperatura minima: della notte del 5 — 9,5. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
6 febbraio, 1568. 
Nascere del Sole, ore 736 — passaggio al meri- 
diario; ore 12 33 — tramonto, ore BIL. 
Nascere della Lama, ore $ 35 sera — passaggio all 
‘sieridiano, ore 11 6 sera — tramonto,oro 6% mattina. 
Giorno della luna 1i* 

















Mortì denunciati all'ufficio dello Stato Cicile 
ili giorno $ febbraio 1868, 

Gariglio Domenico, d'anui 68, di Torino, sc 
Bosco Margherita, nata Marchisio, id. 75, di Castetauor 
d'Asti Nicbela Antonia, nata Tapparo, id. 60, di 
‘Agliò +- Cafanzano Gio. Battista, id. GI, di Occhieppo 
Superiore, decoratore — Ferrero Domenica, id. Gi, di 
Brusasco — Vivenza Celestina, nata Paniott, id..19, di 
Ivrea — Campiglia. Domenica, id. 48, di Carmagnola, 
sarta — Garizio Angela; nata Gorla,, id. 67, di Casello 
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trovavano vicino alla. nostra el indovinai facilmente 
che le eran quelle in cui erano venuti i nostri na- 
mici, Ne tagliai le corde che le tenevano alla riva 
ele spiosi in la nel mare, Îì vento che veniva dal- 
l'isola doveva allontanarnelo di più; e col noi ‘e- 
ravamo sottratti ad ogni persecuzione, durante: al- 
‘meno un tempo sufficiente per darci un. insupera- 
bile vantaggio. 

Falto tutto ciò, con .graz dispiacsre dei briganti 
che non Gsarono tultàvia opporvisi, io ripresi il mio 
fucile 6 dentro Ja barca sdraiato alla poppa tenni 
‘a mia volta i bricconi soWo la mira delle mio. di 
‘canne ; allora mio fratello saltò. nel burchiello dove 
già era venuto Vreto ,. e il salto di ambeduo diede 
la spinta olla barca e ci fece allontanare dalla riva; 
mio: fratello. prese. tosto i remi e diede con essi 
pell'acqua con'tutta energia. Era guesto il moniento 
critico per noi, quello che i: banditi appuuto aspet- 
tavano (per: farcela. scontare. ‘lo seguitava: pure a 
‘minacciarli ‘col’ mio schioppo | ma essi non lo'te- 
mevano più che mediocremente; il moto della barca 
nuoceva alla giustezza del mio tiro, eil nostro al- 
Jontanarsi d'altronde rendeva la troggea della mia 
carica sempre. meno! pericolose al confronto delle 
loro palle. 

Approfitarono adunque delle circostanza, presero 
di dietro Ja «chiena' i loro schionpi , e puntarona 
la mira ver di noi a loro volta, Fu uu moto istin- 
tivo,. io sp:risco dietro. il bordo dul Lattello, senza 

















| discussione dei. capit 


uscite dichiarate all'ufficio dello; Stato. Civile 
il giorno & febbraio 1808. 
Maschi 11, feratiive 10 — Totale!S1. 








CAMERA. DEI DEPUTATI 
Seduto: del 3 febbraio. 
Presidotiza dell commendatore Lmmzn. 


La seduta è aperta colle. aolite formalità al tocco € 
mero. 

GIULI scrive. per! dimettersi, dalle funzioni di de- 
putato di Castelfranco. 





Massari di lottura del seguente indirizzo compi- 

lato dalla prosidenza per! casoro prescutato n 8, M. ia 

occasione dolle fausto rogno del piitcipe Uinberto: 
Sire! 

La lieta novella} della quale la M. V. si è com- 
piaciuta darci I'‘aonunzio, esaudisce una delle più 
care speranze della nazione. 

‘Alta gioia: che il matrlmonio di 8, Ax Mil prine 
cine Umbeto con S. A. R. In principesse Marghe- 
rita reca all'inimo/di V. M., sì associano esultan 
gl'Italani, “che în quel matrimonio ravvisano appa- 
gato un loro vivo, dosiderio e consacrato nuova- 
mente l'avvenire indissolubile della dinnstia e della 
patria unità, 

E questo sentimento di soddisfazione amorevole e 
reverenle cresce pensando che la giovaneita augu- 
sta, la quale viene ora ad allegrare ciù la sta gra- 
zia e con le sue virtù l'antica reggia) di Casa Sa- 
Vyia, discende dal valoroso Principe, più clie fratello 
della Mi V., suo compagua nei. pericoli; delle batta- 
glie: por la indipendenza nazionale. 

Disposando alla figlia del Duca di Gonova l'orede 
della Corona, la M; V. intreccia le più splendide 
rimombranze del passato coo le più sonte speranze 
dell'avvenire, e rende, @ nome della Nazione, pie- 
toso amaggio di afletto alla memoria del principe 
illustre. i 

Sîa tonta eredità di esempi generosi e di nobili 
tradizioni raccolta ed ampliata degli. Augusti Sposi 
a maggior lustro dell'inclita stirpe, ‘a beneficio po- 
reone dell'Ito 

Questo, 0 Sire, è l'augurio nostro. 

Nel porgerlo alla M. V. la Camera dei deputati 
sa che l'augario. non tornerà vano, e che nessua 
altro potrebbe giungere più gradito al cuor vostro 
di Sovrano .e di padre (Bravo? Vene"). 

L'ordine del giorno reca la discussione del bilanciò di 
grazia © giu 

\celardi esprimo il suo rincrescimento che il Mi 
nistro delle finanze nou abbia ancora presentato lo leg 
da lf anuunziato nella sua esposizione fibunzi 
Proga il Ministero ad affrettaro questa presentazione. 

De Filippo (gunrdasigili) credo che nno dei più 
importanti progetti sia giù stato mandato. alla Camere 
Del resto assicura la Camera che il suo collega delle fi- 
danze è fapirato dal più vivo desiderio di presentare 


sollecitamente i suoî progetti di legge c'npera di poterlo 
fare fra pochi giorni, 

IPveni. crede d'iaterprotare il desiderio della Camera 
‘stibilendo che non vi sia ‘discussione generale sul bilani- 
cio di grazia © giustizia e passando direttamente a quella 
degli ‘articoli. Così ogni deputato: potrà fare le*otserva» 
zioni cle crede mano a mano che verranno in discussione 
i diversi capitoli. 

Chinves anunzia alla Camora cho avrebbe da dira 
‘cose clie difficilmente. potrebbero trovare luogo) nella 

i; percidla prega di pormottece 
che la discussione generale si faccia 

Melchiorre pronunzia un lungo discorso asami: 
‘nando la relazione di questo bilancio e trovandola breve 
6 incompleta: Esamina Îl nostro attuale organamento 

iario € lostrova difettoso. Chiede quali ono in pro- 
posito lo idoe del signor ministro è discute lungamente lo 
stato della nostra giuriuprudenza. 

Ta conclusione il tema del suo discorso: prende la sun 
base dal seguente brano della relazione: 

« Osserverà Ja Camera come si bon love la econo: 
mia effettiva portata a questo bilancio. E per verità, nol 
montre la Commissiono è d'accrdò col Ministero, siccome 
lo ha già costantemoute dichiarato in tutto le sue pre: 




































































cossar ‘tullavia. di mirarlì appoggiato lo schioppo 
alla sbarra del timone. Mio! fratello fu magnifico ; 
gli occhi fiammeggianti fissi sui nemici , egli non 
fece la menoma. mossa per ischivare i loro colpi ; 
solo tanto si. curvò sopra i remi piezandoli con uno 
sforzo straordinario e ridrizzandosi’ della: persona 
diede loro una spinta incredibile che' fece! fare alla 
barca quasi; un salto innanzi. sulle onde, Vreto , il 
bravo cane, egli stesso stava impavidò Ira nol due, 
le piote anteriori sopra uno dei banchi , e minac- 
cioso abbaiava verso i banditi con aria di sfida. 
La tremenda situazione on durò che un attimo. 
Tirai io: primo i miei due colpi.e qu 
una palla fischiare al di sopfa della 
un doppio scoppio: risuonò dalla riva. Con un'ansietà 
indicibile mi rivolgo verso mio fratello, clic Lemsvò 
colpito. No: era ‘incoluraet. Ah! che' momento di 
sollievo! che sospiro di consolazione abbiamo: ti- 
rato ambidie guardandori con ucchi ‘umidi ‘di 
pianto!.... Ma ill! povero Vretu era destinato a pe» 
rire per mo df quegli sciagurati, Il miserello 
cane, che col suo corpo aveva fatto riporo a mio 
fratello, che perciò l’avea salvato; si torceva ur- 
lando nel fondo della barca în preda ai dolori del- 
onio. Egli aveva ricevuto in pien corpo la palla 
destinata al. rematoce: quanto alla seconda palla 
non so dove endassi: i mici pallini avevano dovuto 
almeno scomodare di molto nel tiro. uno dei nostri 





























gistratora , non; può a'altrotid@ det fasistaro  onergict* 


“dol Parlamento un progetto di legge contenente le mo- 





monte a che il‘signor misistro traduca fa atto ll promensa 
che ha fatta nelle poche parole che precedono il bilancfd 
Jai presentato, di: sottoporre, quanto prima all'otame 








dificazioni all'organamento | circoserizione giudiziaria; 
guisa cho possa finalmente diventare rina’ ronità quello 


che da tato tempo è una speranza {ed un voto univer- 
tale. 3 


Minghetti (relatore), fa osservare cho la Commis- 
sione gonefale dol bilancio dovette atteneraî alle delibe- 
razioni della Camera, la quale stabili che sul bilanci si 
dovesso fare von relaziona sommaria. Lia, Commissione 
di cui egli è relatore, non potè dunque occuparsi dî tutti 
gli aegommenti svolti tanto ampiameate dall'on. Melchiorre 
‘© sopra ‘lì esi la Camera potrà discutere e deliberaro 
in occasione della discossionio. dei bilanci del 1869. 
Chiaven combatte In convenienza e l'opportunità 
della muova riforma della circoscrizione giudiziaria, di 
cui corro voce. Sostiene con copioto argomento che altre 
‘al non portare quella economia che s0'ne prevedo. quo- 
ata riduzione dell'autorità. giudiziaria; allontonorà dalla 
giustisia un grao numoro di citadini,,i quali, si può 
‘quasi. dire, ne rimarranno privi 

X por sostenere questa tesì, l'on. Chiaves svolgo. nm: 
piamonte molte considerazioni di luogo, di tempo, di ne- 
cemità topografiche e materiali, ecc. 

Me Filippo (guardasigili) racconta como tutti i 
suoi predecessori ni fossero occupati di questo argomento 
2 come tutti avessero accettato un: progetto, di 
della circoscrizione giuliziaria,, chi. più chi meno am- 
pio. 






























ttuale ministro trovò al Ministero tutti questi pro- 
getti di riduzione e riforme, o volendo farsi un concetto 
per quanto possibile esatto di questi. progetti , nominò 
una Commissione incaricata di esaminarli partitamente e 





di fare una relazione, Tostoclè questo lavoro sarà com- 


piuto egli lo esaminerà 0 vi introdorrà, se sarà del caso, 
certe sue idco ja proposito e. pol preseoterà questo la- 
varo alle Camere. 

Del resto l'on, ministro non può convenire nè colle 
idee esposte dall'on. Melchiorre, né con quello avolte dal- 
l'onorevole Chiares. 

Giunto a questo pinto il guardasigilli espoto! corte sue 
npociali considerazioni sullo nostro Corti giudicanti , le 
affronta con quello degli altri paesi per trarre la con- 
seguenza ho gli onorevoli Molchiorra e. Chiaves o esa: 
gerarono da un lato, oppure non ebbero sempre presente 
la vera sitonzione delle cose. 

Risponde al doputato Melchiorre, per: ciò che riguarda 
o sentenzo deî' giudici. conciliatori ed il' Codice penale , 
© în quanto, alle. prime , dico che non si opporrà certa 
clio la Camera discuta: nello stesso .tompo il progetto di 
logge per l'esceuzione della s'ntenzo dei conciliatori pre- 
soutato, dal Governo e quello presentato , sullo stesso 
‘argomento, dal deputato Catucci. 

Termina pregando Ja Camera a chiudere .Ja discus: 
ione generalo eda passare a quella degli articoli. 

Catueet proninzia tn Jungo discorso per parlare in 
favoro' del suo progetto di legge, citato dall'on. Guarda: 
sigilli, © per progare la. Camera di volerlo mettere al- 
l'ordine del giorno dopo la discussione dei bilanci. 

Parla poi di molto imperfezioni esistenti nelle vigenti” 
leggi © prega il Ministro @ correggero molti errori com- 
messi dai suoi predecessori. 

- La chiusura è messa ai votî ed è approvata. 

Il capitolo primo riguarda il. personale. dell'Ammidi- 
strazione’ centrale per Li 370,000. 

Parlano sopra le modificazioni fatte dal Governo; negli 

















Mellana è Minghetti (retatore), 

Borgattl rispondo che questi mutamenti furono 
fatti da' Tui in virtà d'una delegazione de) potoro legisla 
tivo fatta al potere esecutivo. La Commissione generale 





del Ba nominata una sotto-Commissione incari- 
cata di riforire sopra queste modificazioni fatte per do- 
creto reale. Non si può duuguo accusare il Governo di 
aere commesso un'atto insostituzionale fino a che quo- 


‘sta sotto-Commissione non abbia: presentata 
lazione, e; 


Loratore desidera. soltanto che s'nviti, questa sotto 
Commissione di afrettare il suo lavoro. È poi approvato 
il capitolo 1°, Il capitolo 2 riguarda, le. speso d'uiticio 
dell'Amminiatrazione centrale; per Ls 70,000. 

Meli propone nas riduzione. di 20,000) lire 
sopra questo capitolo. 5 

Dopo spiegazioni dategli dal ministro e del relatore, 








sua ro 














© poi mostrarmi il! pugno con aria furibonda, 
Presi il facile di mio fratello e slavo per mendar 
loro un secondò saluto; ma essi non giudicarono 
conveniente! l'aspeltario, € sî allontanarono fretto- 
losamente. 

Noi eravamo. fuori d'ogni. pericolo: che cosa ci 
restava da. fare? Abbordare.a qualclie altro punto 
dell'isola per tentara di trovarvi i nostri compagoi 
e condurli in buon ‘nuimnero contro i briganti? Ma 
forso erano già cssì catturati por la. maggior parte, 
e noi non sapevamo con quanli womioi 
da fare, Giadicando dalle due grosse barche che 
avevamo visto era, da. credersi. che fossero assti 
più numerosi di quello che erano în realtà. Con- 
veniva egli. riuserrare i briganti! nell'isola condu- 
cendo via. lu. loro. barcateie?: Ne avrebbero facil- 
mente trovate delle altre in quelche seno del vici 
nato, D'altronde, attirati dai colpi, tre altri briganti 
accorrevano verso la| spiaggio a raggiungere i due 
primi, che s'erano arrestati per ricaricare le loro 

noi non potevamo riavvicioarci a terra senza 
pericolo. 

“Non vi era che un partito da preudere: quello di 
guadagnare il continento il. più prestò possibile 
cercarvi soccorso. Gi decidemmo a ciò incontanente, 
ed'io presi i remi come mio fratello, Mai non vi 
furono barcaiuoli che per. guedaguare, un. premio 





























avversarii, perchè lo vidi portar Ju mano alla fuccia 


vistoso di regala, remassero;con tanta energia, Un 


La Coméra respinga': questa, proposta ed approva il 
tolo 2. 

Sica 3 riguarda 2 personale delle: magistrature 
giidizionio per Ja 20,264591 32. ; 
‘presidente. Ora la parola tocca nl deputato Mi- 
chini, ma spero ch'egli vi rinuncierà. 
Michelini. Al contrario; voglio parlare, perchè 
vepgo chè qui si vuolo soffocare la discussione, © si è 
‘n0mici delle ‘economie (Rumori): 
‘Prestdente io richiama all'ordine dicendogli non 
estero permiesso di faro simili jusinuazioni, mentro tutti 
anno che sono ciniqno oro che si discute questo bilancio 
e ni sono. appena approvati die capitoli, @ mentre. per 
‘tre lanci la Camera ha occopato 15) sedute, Cosicchè, 
sc'anditio di quosto passo; ci vorranno, duo. mesi per 
‘approvare i nette cho ancora rimangono: 
Iîiehelint paria sopra il cap. d esponenio, molte 
considerazioni in propesito. 
Ta Camera è deserta o disattenta. 
ono mpprovati i seguenti ca 
di riiev 
£ Magistrature giudiziarie spesa d'afficio L, 986,901:23. 
8. Archivi (personale) 1. A17,189 8! 
6. Tù: (spese d'ufficio) Li 69,645 88. 
7, Speso di giustizia Li 907,88) 48. 
8! Paghe, aiasegol o sussidi per l'esccuzione, delle sen. 
tenza penali L. 30,589 52. 
9. Statistica giudiziaria L, 12,000, 
10. Pigioni L; 144,02 48. 
11. Riparazioni L. 199,950. 
19. Spese di vinggio è di tramutamento L. 86,897. 
Lazzaro ‘ntendo interpellare il Ministro delle f- 
‘nanze sull'aggiotaggio sulle monete di bronzo. 
Cambray Digmy dio: che ordinò la coniazione 
‘di 20 milioni di queste monete. Spera di poterne met- 
tro in circolazione un miliono al mene, Osserra esservi 
ai giro; compresi quosti 20 milioni, per:65 milioni di me- 
neta di bronzo. 
La seduta è aciolta allo ore 6. 

anta OT 
Commissioni nominale negli uffivi della Camera 

dei deputati. 

Progetto di leggo n. 187, — Approvazione di una con- 
venzione conchiusa fra VUtalia € diveret: altri Stati per 
l'amministrazione el il miantentinento' di un faro. eretto 
al Capo Spartel. 











‘sonea. osservazioni 














Commissa 
Uficio 1. Sorra Luigi — 2. D'Amico — i. Visciva: 
— 4. Guerrieri Gonzaga — 0. Michelini — 6. Mel- 
chiorro — 7. Dina — 8. Pucc'oni — 9. Consiglio. 
ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di Oderzo. — Eletto marchese: Giuseppe Pao- 
Jucci con voti 308 

Palermo (1* collegio), — Elezione dî ballottaggi 
Elotto marchese Ugo con voti 168. 














Palermo: (#* collegio). — Eletto Corrado, Loncia di 
Brolo con voti 161. 
Cittadella, — Comm, Oriatoforo, Negri. voti 1148. — 





Conte Andrea Cittadella voti 108; i 
‘Acerra; — Eletto Barone Vincenzo con voti 500. 


Ci scrivono : 

Firenze, 8 febbraio. 

a Sabato! prossimo: giungerà qui S. M. îl Re, il 
‘quale nella domenica riceverà le. diverse depula- 
zioni incaricate di presentarle indirizzi di felicita- 
zione per il conchiuso matrimonio del Principe Um- 
berto: delle medesimo, quella del Senato ©. della 
Camera dei deputati, verso, la metà dell'entrante 
seltimana sì recheranuo poi nella. vostra città per 
complimentare la Duchessa di Genova e gli Au- 
gusti Sposi — Alla. Canora dei deputati oggi 
l'onorevole Giuseppe Massari diede lettura, a nome 
della Commissione, di un breve. indirizzo’ che tro- 
Vorete nel resoconlo,, 

« Oggi corre voce che il marchese Filippo Gual- 
terio nqu tarderà esso. pure di recarsi costì onde 
conferire con taluno deî vostri più infl enti perso- 
naggi, e. dipenderà dall'accoglienza chs avrà dai 
medesimi onde decidersi di rimanere o non alla 
nuova corica cui fu chiamato. Riorderete a questo 
priposito le inte»zioni manifs tate dal marchese di 
Brème e dal commendatore Giacomo Rattazzi. 

















cino della costa che si trovava a più. d'una mezza 
lega dall'isola. 

C'era colò, in una vecchia torre mezzo rovinata, 
un'posto d'una ventina d'uomini incaricati. di sor- 
vegliare la pesca e d'impodire il contrabbando, Tutti 
facevano il chilo distesi; per. terra ‘all'ombra della 
loro fortezza. Sola una sentinella, seduta sopra un 
m)sso di pietra e per sole srmi con una sciabola 
în mano, vegliava allo sicurezza generale, fumando 
il suo chfvouk. 

Per prima cosa, questa benedetta sentinella rifiutò 

è il capoposto che dormiva. nell'interno 
della torre, Furono necessarie; per decidervela tulle 
lo nostre istanze ed alcune piastre, L'ufiziale dopo 
cingue minuti arrivò fregandosi gli oschi e'borbot- 
tando contro gl'importuni che lo distarbaveno. Ma, 
per fortuna, gli era un vecchio bravo, e il nostro 
racconto lo svegliò intieramente. Ciò che sopra tutto 
lo mandò [or de' gangheri fa l'audacia de' briganti 
d'aver vestito l'uniforme ch'egli portava, In un mo- 
mento egli ebbe messo tutta la sua geote in moto: 
i soldati s'armano,  s'equipaggiano, si rintoppano 











l'ua l'altro, bestemmiano, ed egli lascia cascar qua 
e là qualche piattonata a stimolarne lo zelo. S'im- 
barcano finalmente, l'albero è drizzato, issata la 
vela, il vento ci soMa dentro, e dieci. minuti dopo 


il nostro arrivo. noi ripartivamo e, vogafamo, con 
mano forte verso l'isola Macron: 











quarto d'ora ci bastò per arrivare il pupto più vi- 
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Leggesi nel Diritto: 

Î fisco ci intisò il processo: pel nostro articolo ‘illa 
nomina del senaiore Gualterio a ministro della casa 
del Re, 

Questa volta i fisco ci vallo amontira 010! facciamo 
‘onorevole ammenda. 

Il processo avrà luogo il giorno 118 di questo mosò, 

Scrivono da. Civitavecchia: 1 gennaio alla Nazione : 

La rimanenza del € vedizionario francese (è per 
‘esere notabilmento dimiuui!a. In virtà di alcune dispo- 
rizioni ricevute, da Parigi poc. mezzo di un inviato strior- 
dinario il genotalo Do Failly, ha richiamato alla piazza 
1°87° reggimento di fanteria. Il: primo battaglione che 
votupata Palo è già rieitrato, e l'altro che occupa Cor- 
neto, rientrerà fra breve, Intanto è aonunziato prossimo 
l'arrivo del generale. Damont con nuovo itrazioni 0 
attendono a momenti duò fregate pel rinvio in Francia 
del reggimento. anzidotto ©. del 49* che ora sl trova 
‘acquartierato nella provincia di Viterbo. 

Questa mattina il generale Kanzler pro-ministro dette 
armi pontificio, Il famigerato Eligi colonnello di gendar- 
mera; il D'Argy colénnello della legione d'Antibo, ji De 
Chatretto colonnello dei xuavi, il Lana terionte. coloa- 
nollo del genio, e Castello maggiore! degli svizzeri, ‘tutti 
fregiati della croce di Mentana e di quella ‘della legion 
‘d'onore, testè loro conferita dal Governo francese; sono 
venutî da Roma a complimentare il genoralé in'capo ed 
a Dregarlo di essere. intorpreto dei loro grati sentimenti 
verso l'Imperatore. per averlì ammessi ‘alla parteci 

‘alone dii quell'ordine,, ondo si resero cotanto: meritevoli 
‘negli ultimi avvenimenti. 


ESTERO 


Berlino — (Nostra corrispondenza). 
30. gennaio. 

‘Appena Îl Gorerao francese. riùiel ‘a far passare la 
‘nuova legge militare, a cut naturalmente. si ‘aggiunge ln 
‘dimanda d'un impretito. di &0 milioni di franchi, li 
Trance credette. necessario di minacciarei un nuovo in: 
tervento, quasi non. sapesse che la cedevolezza del no- 
atro Gabinetto nella quistione di Lussemburgo, non fosse 
mai altrimenti intesa che a ‘condizione di; meritarci con 
questo. sacrificio, non solamente il credito d'essere una 
nazione. pacifica, ma anche il vantaggio di non. venire 
più molestati dalle brighe delle potenze vicine. 

Ta relazione nostra col Gabinetto di Copenaghen die- 
tro/la pace di Praga si è la più chiara del mondo, Noi 
ci siamo obbligati per. dotta paco inverso all'Austria a 
‘eodero î distretti danesi del Nord-Slesvig alla Dani- 
marca. 
ia da setto mesi îl signor. von Quaade va negoziando 
col signor Biamark sopra la quistione di sapere ciò che 
si è il Nord-Slenvig. danese e trovandosi. che tutti i Co- 
munî di questo paese sono miati in quanto alla naziona- 
lità; nulla era. più semplice del proporre una transs: 
ziono al Governo danese. Gli sì offriva da. parte no 
na territorio di circa 90,000 abitanti, confinante alla 
Danimarca. Questo sarchbe infatti l'estremo che si po- 
trebbe concederle. Ma ln Danimarca 
tutta la metà sotteatrionale dello Slesvig, territorio cioè 
di più di 200600 anime. 

Su ciò.il sîg. ron Quaade si fè venire il signor profes 
sore Larsen per compilare un'opera! geografica ed etno- 
logica sopra il Nord:Slesvig, il quale — se lo attende 
dalla sua profonda erudizione che' penetra i secoli — 
riescirà a provare, ne è possibile, che futto Jo Slesvig 
è danese, gli nbitauti suoi alematni non'essendo.che-in- 
ita opera del' professora 
sarà compiuta, è allora che sì comiacieranno, le negozia- 
zioni propriamente dette. 

Ma possiamo assicurare a tutto il moado che non ‘în- 
tendiamo, dare più che quello baio di Hadersleen 0 di 
Cristianafeldo clio già abbiamo offerto od anche. queste 
solamente sotto guarentigia, che nei Comuni di dette baia 
dove si usava sin dall'anno 1848 la lingua alomanna, per 
le chieso e lo scuole, si manterrà quest'uso, di maniera 

























































cho tta le altre cose, il Gorernò danese avrebbe da pre- 
scontare alla: presi lenza provinciale dello Slesvig-Holstea 


i pastori © maestri di scuola da impiegarsi in ftt 
omini. 


Se la Danimarca non cede ‘a. ciò che lo offriamo essa 
ha benal il diritto di lagngrsene presto una qualohe altra 
potenza d'Enropa , ma nissuna , fuori cho l'Austria, ha 
Îl diritto di mescolarsi in questa questione , perchè alla 
sola Austria abbiamo promesso, di cedere qualche cosa 
alla Danimarca. 

Non di mieno, La France sì segnala con va articolo 
pieno di mibiaccie, 

< La Danimarca, dice il foglio ufficioso, vedendo che il 
Gabinetto dl Berlino le concederebbe più trattando con 
‘ssa sola, non sindirized ad altra potenza per chiederlo il 
nuo appoggio morale ed i suoi ‘consigli. Sperasi che per 
‘questa vin si verrà ad un componimento della questione. 
Se del resto le, proposte, prussians finissero) per cssore 
troppo iniquo inverso Ja Danimarca , foccherà ad altra 
potenza di appoggiaria.s 

amo: che dopo la famosa smentita sì dispaccio 

del sig. generale. Léffvro sostituito rappresentante del 
sig. Benedetti ,_ il quale: fu simultaneo col discorso del 
generslò Dumont ‘lla legione antiboina, 
cese; contentandosi del tormentaro l'Italia, ci 
con molti riguardi nò rispose. più motto 
del suo afire la seconda. parto 
Roma 0 Papa furono 



















Il frutto di questo; minagement, per naare di tale voce 
specialmante francese | fu Il trattato doganale col Me- 
ehlemburgo, il quale permetto a questo paese d'entrare 
nel rioatro Zollvereîn. 

Quale politica segulrà Napoleone d'èra in pol ? Proba-. 
bilmente egli pensa a vessaro di più In più l'Italia. ca- 
rezzando la Prumia. Il ressaro l'Italia vuol dire eccitare 
in essa il desiderio di vodersi accanto , ed attiramente , 
la Prussia. 1l carezzare la Prussia vuol. dire cresre uno 
stato provyisorio;,, dova la, Prussia non ha bisogno del: 
Italia. Ed ambidue o :coso; combinate l'una coll'altra 


significano inimicare insensibilmente l'Italia alla: Prus 
‘ilmeno separar)e. 


Sù questo, riguardo La France ci fa un servizio 
Importante coll'avvertirci di ciò che può pensare a pro- 
posito della Danimarca quella gran potenza di un mi- 
lione 6 mezzo di' combattenti , i quali’ del resto per la 
rea fortuna dell'Europa ogo #0n9'nocora tuiti in piedi 


















CORRIERE DEL MATTINO 





CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del'& febbraio 


II dep. (Coriolano Monti presenta la relazione sul 
progetto di legge per la strada. Saunitica. Sì ripi= 
gli Li 








indi la' discussio 
Ministero di grazia e giusti 

Presidente dà Ja parola al dep: Barazzuoli sull’ar- 
ticolo 12, Spese di viaggio e tramatsmento. 

Barazzuoli fa presente la triste condizione degli 
impiegati subalterni î quali costretti’ a tramutare, so- 
vente con famiglia,, vanno lacontro a gravi sacciliz. 
Gita qualche esempio, @ pregi il Ministero a far sì 
che el'impiegati secondari siano, trasiocati il meno 
possibile. 

De. Filippo, ministro di grazia e’ giustizia , ap- 
prova le osservazioni del preopinante e promette 
di far meno traslocamenti chie sia possibile, e pro- 
pone una riduzione di sole lire, 10 mila:che la'Ga- 
mera approva: 

Si discutono i capitoli: per' le spese del' culto. 
ulfacchi domanda che detta spesa. venga cancel- 
ata. 

Cairoli lo appoggia ‘e si riserva ‘di mandare ana- 
logo ordine dol giorno al banco della presidenza. 


Morelli Salvatore fa alcune osservazioni in pro- 
posito, 




















Presidente legge due ordini del giorno; uno del- 
l'onorevole. Macchi, così concepito: 14 La Commis- 
sione invita il! Governo a dar opera perchè all più 
presto Venga altiata anche în Lombardia la legge 
di soppressione delle! corporazioni religiose. » © 
‘altro del deputato! Cairoli nei seguenti termini: 
« La Camera invita il Ministero a togliere dal di- 
lancio; del 4869 le spese del culto e passa all'ordine 
del giorno ». 

Ministro di grazia e giustizia fa alcune. dichiara- 
i, in seguito delle quali spera che gli onorevali 
Gairoli e Macchi ritirino gli ordini del. giorno. pro- 
‘sentati. 

Massari fa alcuno osservazioni, protestando per 
talune parole state. pronunciate a. proposito del 
clero ed eccita qualche rumore nella. Gamer: 

Corte dice essere opera ingiusta ‘obbligare i con- 
tribuenti alle spese per il culto cattolico. 

Morelli parla per un’ fatto personale provorato 
dal: deputato. Massari. 

Macchi ritira il suo ordine del giorno. 

Gencellieri vorrebbe parlare sulle. corporazioni 
religiose della Lombardia, ma ne è impedito .dal 
Presidente, il quale: consulta però in proposito la 
Camera. 

Villa Tommaso’ propone un ordine del giorno, in- 
Vitando il Ministero ad accordare un imprestito al- 
l'Amministrazione del fordo del culto. — Si do- 
manda la chiusura — è approvat£ — e vengono re- 
spinti gli ordini del giorno Gairoli e Villa. 

Cambray-Digny, ministro delle finanze, presenta 
i tre seguenti progetti di legge: 

4. Soll'amministrazione del patrimonio. dello 
Stato e sulla riforma della contabilità ; 


2. Sul riparto delle imposte dirette @ relativa 
esazione i 


3. Sopra l'nificazione delle tasse per le con- 
cessioni governative. 


Il rimanente della discussione sùl bilancio passivo 
di grazia e giustizia è esaurita in seguito — senza 
incidenti di rilievo. Però i deputati Macchi , Gan- 
cellieri , Oliva ed altri, presentano. apposita inter- 
pellanza sopra l'applicazione della legge della sop- 
pressione delle corporazioni religiose , che il mi- 
nistro De Filippo prega la Gamera a voler rimandare. 





























Questa mane (4) il principe Umberto! è partito 
con treno speciale. per Torino. Sappiamo, che la 
mano della, principessa. Margherita fa già solenni 
mente chiesta ed'accordata dalla Duchessa di Ge- 
nova al Re. Ora deve aver luogo la; presentazione 
ufficiale: dello sposo ‘alla: sposa, in oscasione della 
quale il Re offrirà a quest'ultima una superba for- 
nitara di brillanti e di perle, appartenente alla Fa- 
miglia Reale. i 

A‘quanto pare le dame che dovranno far parte 
della cosa del Principe. e della, Principessa di Pie- 
monte sono già designate. Alla Principessa. toccherà 
il fare la cella; Gi sì dice che una giovane gentile 
milanese , che: dovrà quanto: prima impalmarsi con 
un ufliciale di caval'eria, pure di Milano, possa es- 
sero fra le elette. (Gasetta di Milano). 

Il Ministro! dei lavori pubblici sta preparando un 
progetto di riforma del servizio telegrafico. Le ta- 
riffe perla trasmissione, dei telegrammi all'interno 
saranno sensibilmente diminuite. (Corr. italiano). 











Del disastro. succeduto ‘a Napoli a Pizzofalcone, 
poche sono le notizie. 


Sb lavora attivamente a fare. scavi, a sgombrar 


macerie, ma con poco risultato; Non si è trovato 
alcun nuovo cadavere, 








Per. giungere alla cantina nella quale dovevano 
trovarsì parecchi ‘avventori, che si sperava. fossero 
tittora viventi e nascosti in ona grotta scavata. nel 
monte che comunicava colla canfina, si è fatta una 


lunga galleria. sotterratiga che conduceva a quella 
grolio. 


Penoso e non scarseggianto di gravi ‘pericoli fu 
Îl'trarre a fine questo lavoro: ma — quello che più 


® a dolorarsi è. l'inutilità. di ‘tanto eroismo» edi 
tanta instancabile aperosità. 


Iofati nella cantina si sono tpovate delle botti di 
Vino intatte, ed un ‘gatto, ma niuna persona! vivi 
Nè questo salo è sconforiante, | perchè jgià: comin- 
ciava a: generalizzarsi il convincimento chernelllora 
del disastro quegl’infelici che erano nella bettola, 
inveco di rifugiarsi all'interno, dovettero — come 
per naturale istinto — prendere la via delli porta. 
Il peggio è che si è trovata ostruita la porta che 
‘dalla grolta mienava alla; bettola — Questo fa gran= 
demente temere'che ‘niuno di quegli infelici avrà 
potuto sottrarsi alla straziantissima morte. 














La linea Voltri-Savons verrà. probabilmento ; aperta 
nel corrente meso di febbraio, 
E 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, & febbraio. 

‘Si hanno a deplorare grandi disastri nelle provi 
cis per causa di inondazioni, specialmente nel York- 

e Galles. — Molte persone perirono. — Be- 
stiami _ annegaroni Non! sì conosce ancora: 58 
furoovi disasiri mariti, 

2 Wieina, 4 febbra: 

La DeSatte; assicura che l'Inghilterra propose alle 
potenze: di prendere misure onde impedire il tra- 
sporto dei Gandioti foggitivi in Grecia. 

o Roma, & febbraio. 

L'Osservatore Romano smentisce la notizia che la 
Curia romana abbia ordinato ai vescovi d’Italia di 
celebrare un 7edeum in ringraziamento dello vitterio 
della Chiesa. Smentisce' pure la notizia che abbia 
avute luogo presso Francesco II ‘una. riunione dei 
rappresentanti deì principi spodestati. 

E Parigi, 4 febbraio: (notte). 

Corpo legislativo: — Dopo un discorso. di: Rother 
l'articolo 4° della legge sulla stampa viene: adottato 
‘con 215 voti contro 7. 

La Patrie annunzia che stamane l'Imperatore ri 
cevetta il presidente: Schneider, nonchè alcuni mi- 
nistri e membri del Gonsiglio privato, 

Firenze, 4 febbraio (notte), 

La Gazz. d'Italia smentiscè che. Villomarina 
stato; nominato ambasciatore a Vienna, 
che pare che avrà unimportante ufficio a Gorle 
dopo ‘il matrimonio; de! priacipe. Umberto. 

Parigi, ‘4 febbraio (note). 

Corpo' legislativo — Rouhier, nel suo discorso: sul 
progetio di legge sull stampa | pega cho sisi vo- 
loto incagliare il movimento liberale, Dico che il 
Governo aveva esaminato; ponderatamente. l'oppor= 
tunità della legge e.da questo esame trasse la con- 
Vinzione di doverla sostenere energicamente: 

Soggiunge: Noi abbiamo assunto tale impegno, e 
un Governo forte noo deve indietreggiare in faccia 
ali suoi impegni. Noi non temiamo la stampa avendo 
mezzi per tenerla ne' suoi limiti. > 

Dichiara che non crede alla pacificazione dei par- 
titi ma alla loro impotenza. La maggioranza deve 
‘dunque ‘associarsi alle. risofuzioni del Governo e non 
dividersi. 

Sorsero, conchiude Rouber, nuove. generazioni 
se i milioni di elettori che. fecero. l'impero sono 
morti, milioni d’elettori nuovi hanno recato. alla 
nazione nuovo ardore. Non bisogna: arrestariî, ma 
‘guidarli. 

Anche l’arlicolo 19° deli progetto, vene adot- 
lato, 















































Rixzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





uiona, 3 febbraio. — Continuano: gli 
aîfari limitati Il genere classico ‘è bon to- 
tenuto. © 

Oggi passarono alla. Condizione 44 balle 
organzini, 32 ballo trame, 47 ballo greggie, 
patate 35 ballo, — Peso totalo 10,138 chilo- 
‘rami. 

uvova ronx, 31 gennaio. — Cotona Mid: 
dling Upland 19 cent. 

Petrolio raffinato tipo bianco, Si 112 cent. 

Bonds 1111 — Oro 140.113, — Cambio 
su Londra 110, (Sola). 











DIREZIONE GEN; DEL DEBITO PUBBLICO 
DEL REGNO D'ITALIA. 
Obbligazioni al portatere create (colla: 

Legge 26 marzo 1849 ( Legge 4 agosto 
1864, Elenco Il, num 5), comprese 
nella 98.2 estrazione che ha avutoJuogo 
in Torino il 31 genmio 4863 
Numeri delle cinque prime Obbligaz 
citrate. con premio (in ordine di estrazione), 
UN. 339 ‘essendo atato estratto Îl primo 
ha vinto il premio di L. 36,465 














TN. 7899 id il'ascondo »11,060 
TN. 1998 id. fl terzo n 7008 
IN. 15668 id. il quarto è 5900 
IN. 10635 jd. il quiato = is 


Numeri delle 281 susseguenti Obbligazioni 
estratte senza. premio (ia ordine progressivo). 

49, 99,215, 309, 490, 421, 499, 549, 582, 
669, 74, 756, 804, 829, 898, 929, 1078, 1168) 
1910, 1875, 1913, 1331, 489, 1595, 1706, 
1769, 1898, 2127, 2217, 2577, 2768, 31%, 
3241, 9218, 3319, 3098, 2401, 9395, 9496, 











9595, 0641, 9865, 9699, /3768, 3937,, 4089, 
4066, 4078, 4110, 4197; 4175, 4206, 4388, 
UHIG, 3525, 4600, 4717, 4718, 4788, 4850, 
5001, 5046, 5069, 5209, 5366, 6475, 3530, 
BE6I, 5671, 5701, 8738, GOAB, 6099, 6244, 
6318, 6949, 0519, 6515, 0529, 6592, 6698, 
6652, 6877, 676, 6869, 6908, 6994, 7073, 
"7108, 7178, 7190, 7810, 7929, 7285, 7498, 
7511, 7545, 7550, 7618, 7695, 8219, 8450, 
BITI, 8478, 8586, 8692, 8877, 8950, 8988, 
9011; 9087, 9199, 9208, 9219, 9315, 9317, 
9372, 9139; 9458) 9665; 9561, 955G, 9629, 
9709, 19718, 9796, 9759, 9817, 9848, 9808, 
‘9951, 10001, 10091, 10825, 10283, 10579, 
10699, 10859, 10924, 10969, 10961, 11014, 
11177, 11991, 11469, 11476, 11517, 11598, 
11774) 11957, 12079, 12098, 13198, 12138; 
18169, 18937, 12245, 12307, ‘12011, 12709) 
199483, 19435, 12509, 19541, 12835, 19920, 
12960, 19048, 19057, 19246, 18956, 13317, 
19417, 13438, 19455, 19491, 19998, 19797, 
19851) 19971, 14189, 16L1T, 14919, 14976, 
14289, 46041, 14631, 14469, 14619, 10720, 
14737, 14799, 14763, 14867, 14898, 10919; 
16936, 15007, 15090, 15071, 15709, 15163, 
15088, 15207, 15163, 26317, 15518, 15516. 
15618, 15718, 15806, 1839, 15810, 15922, 
15910, 16050, 16181, 16407, 16911, 16415, 
16598, 16780, 16958, 17109, |17171 
17063; 17608, 17552, 17559, 17560, 
17627, 17700, 17877, 17980, 17950, 18077, 
18201, 18460, 18428, 18419, 18505, 18077, 
18714, 18771, 18942, 189H, 18936; 18969, 


18978) 15983, 18094, (19053, 19128, 192 
da6r: Loggn: aogst? © 



































Boran di Ge — di febbraio 1888, 
La Rendita italina stata contrattata a 


lire 49/95, declinò a {9 85 0 rostò. chierta 
a quel colto. 























1 medesimi prezzi ‘sì praticarono per fine 
‘mese. 

Le azioni della Banca Nasionale si nego- 
‘riarono a lire (1558 per contanti e 1358 per 
fino ‘mese, e restarono chieste a 1550 per con- 
tanti 0 1555) per ine mese. 

Francia breve offerto a 114 î1i; chiesto 
n 11618; Londra a vista 28/90, a {ro mesi 
228188. 





Parigi, 4 febbraio, 
(Chiusura della: Borsa ) 


Rendita Franceso 3 010 — 66.45 
Residita Italiana 5 0/0 fino meno — f3 d0 
( Valori diversi). 
Ferrovia: Lombardo- Venete — 385 
Idem Romano “1% 
Obbligazioni Romane — #6 
Ferrorio Vittorio Emanuele — 88 
Obbligazioni ferrovie Meridionali — 103 
Cambio. sull'Italia - 
Vienno, A febbraio: 
Cambio su Londra 119 20 
) Londra, & febbraio. 
Coniolidati ‘Tagleat — 91 


CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI DI TORNO 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 4 febbraio 1868, 


Organzino colli’ 11 peso 899/68 
Trama da 27850 
Greggia n » 7208 
Articoli diversi non (8° o» 





Totali 18 


I0i6 33 
Totale nel. mose a tutt'oggi colli n. 69. 


Borsa di {Fi 
Rendita — 498700 
Oro — 20 
Londra a tre mesi -—— 287% 
Francia a tre mei -—— IGM 





Borsa di Milano — 1 febbraio 1888. 
Eiordita la Rendita a 50 118 ‘andò inde- 
olendosî fino a chiudezo in Borsa a 5005. 
Il Prestito 1866: în partita a 70 5,8 ed in 
piccoli lotti a 71. 

‘Andarono conchiusi diversi. affari ja De- 
maniali in serio complete 6. cartelle da 10 
obbligazioni caduna da 403 50 a 408. 

Al dettaglio si spacciano. continuamente 
40) a 406 50. 

Le obbligazioni Meridionali sono sempre 
sostenute a 118 50, e lo azioni noa si tro» 
vaso a meno di 174 cisca. 

I 80 franchi proati da #2 91 a,29/93, il 
Francia valova da 114518, a dii a vinta; il 
Londra n 24 75 a tre mesi ed il Franco- 
forte a 239 112 ‘a tre mesi 

Alla sera la Rendita n 49,95. 


























BORSA DI PARIGI — '& febbraio! 11 








nge del A febbraio 4868 | Camera di Commerelo ed Arti 


(Bollettino, Ufficiale 
BORSA DI TORINO. 
3 fobbraio 1868, — Fondi pubbllet. 
Consolidato 5010. Contratti del mattino in cont. 
5985/80 /80.80.70,82 112: (69 80) £9_85 
D0 85 90 BU HO 85 YU 50.78 75 (19/85) 
Corso legale 49/82 118. 
Pronto Mione 108 bp: 00: dhe 


Titoli per l'asse ecclesiastico; C. del m. ine: 
81 Part 


Obbi i demaniali, Contratti dol m. in c. 
408 /#05 


‘Azioni Banca Nazionale. Contratti d. m ine: 
1550; 


Persa da L. 30 d'oro L. 93 di a 23 06. 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale ribasso 
cent.2 12 sulla borsa precedente. 
‘Sonneccia alquanto la politica ia questi 
giorni, ma lè molte quistioni all'ordino dell 
cere 
Acmpre vive, na var 1 
imabramento che sciolse i nodo Gordiano, 







ri 
denza del 
8 lasciato a 








Dispacoio ) ‘ Cho cos sarebbo 
iau o aimila » quello del 180 
cere a ee tarsi, locchè ‘non è. nient'affatto Lmpossi- 
pren limo 1 ribisno di'‘Parigi, qui l'odierno 

Consolidati Iaglesi -—L. 93%% 9385 | mercato non volle crederci e la fermeaza della 
3010 Franceso 1 SA 3T 686 | Renita coniò per tata le Hone, eu 
5.010 Tialiano 83 GO 48 37| doni tito a un digest i pressi di eri, 
Ax. del Ored. mob. Italimo» —— —— Ta ani que fu ferma ai pressi. 
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Regio (cro 7 1/3). — Opera Lu: 
ReElo Gotota — ballo Zelia. — 
"3 (rando) 





Bilo da 
Carignano (ore7 1?) — La 
lic 
Vestri rappresenta : Le donne di 

marmo. 
Soribe (ore 3) — La Compagnia 
dier, rappresenta; Echec et 


mt 

Rossini (ore 8) — La Compagnia 
PLiamontese G. rappresenta: 
I dagheur. a 

omegna di 0. Capela ai 

"” i Capella die 
READER Ci inoltre 
Gli amori n filosofo. 

Balbo (ore? ij?) — Compagnia 
Equestre Guillaume. 

B. Martiniano (ore7) I fran 
‘ceri in Russia — Ballo La cendet- 
fo di Medea: 

Tutte le Domeniche recita di giorno. 

Gianduin (oro 7) Si rappresenta 
La_99 disgrazie di (Gianduia —. 
Ballo L’eruzione dil. Vesuvio! 


cuor E raipnica 


d'Armonium, Organi, Piani a cilin- 
170 0 depoto di Planolori osteri 
nali), di CHIAPPO FE- 

ICE, il qualo si incarita pure di 
ogni riparazione dei medesimi, ed 
‘unico ‘deposito di piani della; rino- 
Mata fabbrica (decarata ‘con diverse 
medaglie) di Huni e Hubert di Zurigo. 
Svizra), ia dell Rocca, 88, Torino 

8 


























VENDITA: ALL'INGROSSO: 
di Carbone Coke 
e Carbonì Fossili 
a prezzi’ convenieitissimi. 
Nuova, N. 99, 


TI 

AVVISO 
NI chusidico capo EDOARDO 
YANA, giò sostituito del fo causi: 
‘dico capo cav. GENINATI,, ticno il 
suo uffcio in Via Milano 
‘Piano 2°, Torino. 


Da affittare pel I° aprile 

Un alloggio di sei membri, prov- 
yaduto:di acqua potabile! e: cuntitia > 
‘in via del Corso, N. 3, piano pis 
Dirigorsi al portinaio. 


Da affittare @1 presente 


Due camere elvilmente mobiliate , 
Boretti mel Borgo.S. Salvario, 














116, 
971 











in 
N. 











PER CASSAZIONE di COMMERCIO 


Da affittare anche subito 
uniti o neparati 
Locali ad uso di negozio, nel sito 
più frequentato di Dora Gri 


Dirigersi dal Portinaio, via San 
Tommaso, N: 1. 











AL PRESENTE 


Si prenderebbe in affitto, una casa 
obîi giardino , il batto cinto. di muro 
nel'‘perimetto della città. — Rivol- 
qgre all'Agenzia Marinoli, N. 16, 

ia Nuova, "Torino. das 








Bi pubblicato l'interessante Opuscolo 
IL PAPA EDI BORBONI 
Cori 

DELITTI DEL VATICANO, 
acta da un Agente Diplomatico di 

NAPOLEONE 101; GAVODA, ANTONELLI, 

PIRDIVANDO 11% DELL' IMPERATORE 

D'AUSTRIA. 

Tn Torino cent; 50. — In Provincia 

mont. 60. Letterà franeiie. 

Sì ricesono. pure associazioni A 

qualunque Giornalo dello Stato. 

Puntualità ed eeattezza nello spe- 

dizioni. 

Rivolgere Je; domande. a LUIGI 

Ma 

è librario, Piazza 

dì Dioy Torino. 

‘Si accettano franco ollî in paga 

mento 356 





lla Gran Madre 








FABBRICA 


DI SCATOLE IN CARTONE 
d'ogni gent da modico prestò 


via Doragrossa, N;'3, piano 5. 
SIL 


N fa via Dogino 18, 
Da affittare Atioggto di 18 
membri , altro di 7, visibili 
dalle ore 2 alle 4. 490 


Incanto di Mobili 


N 18 febbraio‘e. giorni successivi 
nelle ore. solito in via Milano, N. 0, 
iano 3°, il ‘sottoscritto; &_ richiesta 
del Pio latituto detto il Cottolengo 
erede, procederà alla vendita dei mo- 
bili dell'eredità del commendatore 
‘Antonio Spanna consistenti. spocial- 
‘mente. in mobilia da alloggio, argen- 
tria. da tavola, Vini. eteri è nazio» 
mali in bottiglisted in botti, vasi per 
tabacchi, specchi, quadri, candelabri 
@ pendoli, di cui) duo coo! musica. 
Torino, 28 gennaio 1868. 

188 Not. Ristis. 


Da affittare al presente; 
OD ANCHE VENDE 
Molino a tre ruote, con: giornate 


RI] di Montaldo 
fl tuta soll. debite 


























Pel reed" ito: n sig. cav. noti 
Albasio, ‘i Miaso, Hi: ir 
BANCA 
na 


PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 





3» Pabblicazione 
Si notifica che li sigg, L. Hegnet 
© Comp, possessori di azioni trenta 
di detta Banca sotto li numeri 223 , 
N2E, 495, 226, 297 498 del libro 
matrice Ni 2; allegano aver smar- 
riti li corrispondenti titoli, ebbero ri- 
corso all'amministrazione ‘onde otte- 
nere nuovi certificati. 

Si diffida pertanto chiunque possa 
avervi interesse che tre mesi: dopo la 
terza pubblicazione del presente. av- 
viso , qualora a quel fermine non vi 








{ nuovi titoli 





‘siano; opposizioni,, verranno rilasciati 
do 566 





Sotto-Prefettura del 





Circondario di Susa 





NELLA GALLERIA NATTA 


dirimpetto, al Negozio VARIGLIA. 





Liquidazione definitiva di tutte Te merci , con 
a prezzo fisso, per cessazione di commercio, — 
illo da rimettere. a condizioni vantaggiose. 


earido ribasso, 
fegorio con mo: 
506 





BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E COMMERCIO 


2° Pubblicazione, È 


‘A termini dell'art. di dello statuto, gli azionisti sono; convocati ja assem- 
biea generale per il giorno 12 febbraio prossimo, alle ore %, nel locale della 
Borsa di Commercio, via ‘Alfieri, num ‘9. 


Ordine del giorno 





Resa doi conti; 
Eleziono di Consiglieri in surrogazione di quelli scadenti d'ufficio. 
L'assemblea gencralo è composta di azionisti possessori di non meno di 
cinque azioni, dessi dovranno almeno duo giorni prima dell'adimanza ritirare 
dalla sede dolla Banca, Piazza Cariganto, N. 6, lo ‘scontrino’ d'ammezsione 
alla seduta. (Art. Al 6:56) 
Torino, 4 febbraio 1868. 


n69 Z'Amminiatrazione. 





OLO, Padiglione girnainico | 


Fratelli BOCCA Librai di S. M. 
TORINO, via Carlo Alberto, N. 8 — FIRENZE, via Cerretani, N. 8 


MANNO GIUSEPPE 
NOTE SARDE E RICORDI 


Un Volume in12 — Franchi &, 


8. spelisce franco contro vaglia postale di dotta ‘somma. 








395 








367 —DIFFIDAMENTO 

Bajtna Bernardino fu Antonio detto 
Paradis, negoziante in vitelli, domi- 
‘lato ‘a Nole , diffida. pubblicamento 
che esso non riconoscerà. d'oggi in 
poi nessun contratto, che nel suo in- 
teresse, fossa ; per; stipulare, il! Rot- 
‘chietti Alberto fu Giacinto , essendo 


‘PURGAZIONE E GRADUAZIONE 
DD oto Vino di "tg 
to colica ife Cl notiate 
nello vio Giraudi e Ct epy Ida 
AIN. 08 11, sosione È dcquisttia 

du Gabriele è- 








Gattore a Ton 














stato dal giorno d'oggi congedato dal |. mr (60, - Con instrumento & 
EI gg cong "nzcto (3807, rogato. massi, ‘ntgto 
Rrasclil"a, ricorse al presidenta del 

SUBASTA È GRADO, 'sunale di Alba #1 duale, con de- 
(le Pubbl) creto 28 corrente Xennaio, dichiarò 





Allutienza dol 
06 11 dela gg "to pi all 
re LL del ma" n ravanti il tribunale 
Sivile 0.00" confonale di Pallanza, avrà 
Togo “ mogitto per subasta del beni 
"Loti posti in territorio di Vogogna 

@ di Romianea, consistenti ia nn 
prato e campo itato, regione al Ca 
10, ai nn: 198 6 199 di mappa; 
per quelli posti in torio di No 
Rogua, di circa ettari ?, e di una 
stperdicie di terreno di cirea are 
86, 18, in cui è cortritta una. pe 
schiera, regione Megolo di Cima, 
ee quelli posti in Rumiana, fa dio 
ol'ir. ed astronomo Amedeo Al 
‘bertazzi di Vogogna, e sull'instanza 
delle signore Ersilia, Sofia ed Elisa 
norollo. Cicoletti fu” Bartolomeo, 
Piove, frazione di Rumianca, alli patti 
‘o condisioni portati dalla sentenza 
21 dicembre 1867, colla qualo si di- 
chiard ‘anche ‘aperto fl giudicio di 
‘graduazione per la distribuzione. del 


Aperto il giudizio di graduazione: per 
la cul. strazione. commise ‘il signor 
avvoeato giudice Leone Isnardì, 0 
ordinò ai creditori di presentare alla 
anslleria e Jro domando di collo: 
caziono entto. giorni quaranta ‘dall: 
otiienmaa di Ul decreto, 

N Montanaro pertanto procedo alle 
Întimazioni prescritte dalla’ legee a 
tuttii. creditori sulla. clsa 
suddetta, offrendo di pagate il prezzo 

alato in L11000, sotto deduzione 

delle speso del giudizio di purgazione 
a seconda del convenuto. 

Alba, 31 gennaio 1868. 
529 Sansoldo Giuseppe pi o. 

NOTIFICANZA DI SENTENZA 

n atto 22 gennaio corrente del. 

l'usciere Vivalda e sull'inutanza. del 
sig. Tommaso Hoella domiciliato. in 
Torino presso il sottoscritto; va 



































lazione pe d 1 | ntiinta al ig. Giuteppo Der fi 
reggo ricamo, dalla vendita. del | roidone fn Torio, ed ora di dosi 
depositare nella cancellerin di questo | ©00, residenza, © dimora ignoti, la 





sîntenza del tribunale. di commercio 
di ‘Forino, in data‘ 17 dicembre ul: 
timo scorso; colla quale veniva detto 
Doria solidariamento col sg. Cocito 
Giuseppe condananto. Al pagamento 
a favore dell'inttante della somma di 


tribunale le ‘motivate. domande di 
collocazione. ed i documenti, giusti 
cativi nel termine di giorni 10 dalla 
notificazione del bando ia data 30 
corrente, aut. Raineri vico cane. 
Pallanza, dI gennaio 1868. 








al i i, | E. 4585 ed ‘accessori, co sentenzi 
520 "Croppi sost Rertafelli | Drotsioriamento. cscimria tenta 
518 CITAZIONE, ana 


Torino, 30. gennaio 1668. 

517 ‘Axy. Bertola .sost. Barberis. 

524. NEL FALLIMENTO 

di Lucià Gianotti, già. merciaia in 
Torino, via Doragrossa, N; 1. 





Con'atto dell'asciore Sedino; Giu: 
senpa addetto :al'tribimale ‘civile; di 
Vercelli in data 18. scadente gennaio; 
ad Jnstanza (del eig.. Pietro Raviola 
renidente in Vercelli, venne. citato 
a mente dell'art. 181'cod. di proc. 





AVVISO D'ASTA. 

Beni immobili provenienti dall'Asse Ecclesiastico; che sì pon- 

yomo in vendita a senso dell'art. 7 della Legge 15 agosto 
1867, N. 3848. 

Tl pubblico è avvisato che in osocazione di deliberazioni in data 2. gennaio 
corrente della Commissione Provinciale di sorveglianza per l'amministrazione 
e vendita doi boni cezionistici postu nî Domaio i preenderà. allo 
‘re ® antimeridiane del giorno_ 18. febbraio prossimo in quest'ufficio di sotto- 

refettura, botto la presidenza dell'llimo” sig. eotto-prefetto quale delegato 
Rella Gommissione suidetta, e coll'assistenza. del sig, ricevitore del registro 
di questa città, qual rappresentagie dell'Amministrasione faauziaria, ai pub: 
bici incanti per la definitiva aggiudicazione in favore del' miglio offereute, 

dell'immobile’ qui sotto descritto. 
LOTTO UNICO 

Campo, prati, pascoli evroccie con prato in 
canonicalo Rana, aiti in territorio di Susa , re 
Tazzaro; della superficie di ettare. 9; 69, 87, 
Tenco 1A, 

TI prezzo estimativo sul quale si aprono gli incanti & di T. 4000, 

Ii deposito a farsi ia una delle casso dello Stato por cauzione delle. of- 
sita gdo cere ammi a onerose all'asta pe sulietto loto 6 è di 

Ti deposito delle spese a-tassa di:teapasso , di trascrifione ed. isc 
ipotecaria. a fazsi nolla' cassa dell'ufficio del registro di Susa, cntro 
giorni dalia segulta aggiudicazione, è stabilito , salto Ja suc 
zione e regolazione, a Te {IN 

Ciascuna offerta în aumento noî potrà essere minore di L. 50. 

Per cusere annessi agli incanti, gli astendenti dorranno preseuiare all'u- 
fsi, procedente la ricovuta constatagto i deposito sopra stabilito, 

SAERORA amumaso; cela foci er: piovra Purehò ques a ‘autentia 
è apociale. 

Non gi Potrà procsdee all'ggiulicazione se nom î strano le oftrte al 
‘meno di. due: concorrenti. 

‘aggiudicazione sarù definitiva e non saranio perciò ammessi successivi 
Fumagli ul prezzo MISSA, i, 
eni sopra ulicali è vincolata all'osservanza delle; condi: 
‘zioni'contenute nel capitolato di cuì sarà loco a chiunque prendere cognizione 

o del ricevitore del regietro; suddetto, ove sono pure ostensibili gli 
della tabella ©, noù che i documenti relativi. i 
incanti avpanno luogo a publica) gara coll 
vergine © sotto Dosservauza delle leggi. in proposito 

Dalla Sotto-Prefettura diSusa; 20: gennaio 1868. 
dl 














19, provenienti dal beneficio 
ioni Balma di Grosso e San 
costituenti il lotto 190 dell'e- 


































zione della . candela, 
geni. 





1l Segretario GEY. 


mento del sesto sino al 18 ‘fobpraic 
prossimo. 


civ, Federico, Franzoi, già residente în 
Torino, ed ora di domicilio, residenza 
è dimora ignoti, è comparire in via 
formale fra i termine (di giorni 15 
Î tribubalo di Vercelli, nella 
i vertente tra. esso inkianto 
© Frazzoi Camilla vedova Rossi. Pa- 
squalo e di lei figli Francesco e Ma: 
ria Rossi, residenti a Fironeo e Et- 
tore Franzoi, per vedersi dichiaran 
accertato in I, 5219. 09 i pagame 
già fatti dal Ravi 
f ‘acquisto. della casa. di 
cui in latromento 3 febbraio ‘1857, 
rogato Albasio, 
‘orino, 81 ‘gennaio 1898, 
Abrate cost. Peltinolti. 


198 CITAZIONE 

La ragione di negozio 
Ceva sotto la ditta Momigliauo padre 
e'figli fece citaro Perucca_ Teresa, 
non che il di ‘Ie marito. Pastorino 
Gionuni, questi: per. la debita asti- 
ateuza, già domiciliati a Bagnasco ed 
in oggi di dimora, residenza © do: 
cilio_ignoti, nanti la pretura! prodotta 

Bagnasco: per li 12 del venturo 
imeso di, marzo, onde conseguire il 
suo avero in L, 78:90 ‘per. residuo 
‘merci accreditate; 

‘Tori 




















rante în 





























NE Pavia pi 
SI5 


‘AUMENTO DI SESTO 

II 98 gennaio 1868 ebbe Inogo 
vabiti il tribunale civile e correzion 
di ‘Torino; l'incanto di un: fabbri 
in territorio) di Lombardere pià in- 
aerviente di filatoio con corte e prato 
di are 10, 22, nella; regiono 8, A 
tomio; qualiatabili furono -coniprati 
dal sig. Marchionato Guglielmo. per 
L 1015. 


‘A: questo prezzo si può fare 














a 


Torino, 29 geanaio_ 1468. 
Perincioli vice-canc. 








487 


Si avvisano i. creditori atuméssi © 
giurati di comparire all. presenza 
el ig. giudice Gincomo, 
Cognassi alli 15° del corrente mese 
alle:oro 2 ‘vespertina in tina sala di 
quoto tribunale di. commercio, per 
[cliberare sulla. formazione del'cone 
cordato. 
‘Torino; 1 febbraio 11868, 


Avv. Masearola vico:cano: 











527 CITAZIONE 


Con. atto degli uscierî Fasoletti 
Pietro; nddetto Ala” pretura di Gase 





[sino del 28 gennaio ©. Gardoia Mic 


ele, addotto, alla pretura, di' Mou» 


‘conidio del1* febbraio, ad instanza 
ci ib, ad instan 





venne a_senso dell 
roc. civ, citato, ji 


tig. Regis Domenico. caffettiore, già 
ditiotante i Gassino,” ora ‘di dote 
È | ill; residenza e dimora ig ioti, per 
comparire nanti la pretura di Gaasina 
{l giorni, $ del corrente. febbraio, ore; 
10 metin 
pagamento 
detto i 
, è febbraio 1808, Enterea 


Der Tad Ju condanna al 
L.. 800 dovato al pre: 
stante: pen fitto di casa cogli 
‘o spese. 

Gsetang Rossi p..e, 








DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1* Pubbl.). 


In adempimento del d'sposto dello, 
rt, 24 del cod. civ. Italiano, si rende 
oto che; con decreto del tribunale 


ivile e correzionale di Torino, avonte 


la data doti 25 scadente; gennaio, si 
mandarono assumere informazioni pet 
constatare. l'assenza sin dal 
dello Stefano Moncalto)_fi 


81 
Filippo, 
‘inezzo del. pretore di Scioles. 1" 
Torino, 29 genmio 1868. 


A. Crudo p. c, 








Avanti il R. tribunale civile 


in Varese, 
‘ATTO DI CITAZIONE SOMMARIA: 


L'anno mille ottocento sessantotto 
questo giorno, quattro. del meso) di 
gonnaio 
To sottorcritto Parolinî Quirino al: 
detto al regio tribunalo civilo in Va- 
osè, 
‘Ad instanza delle sig. Rosa e Lucia 
Viotti residenti in Arona, Je quali 
asranno, rlprsntate (alla. Giu 
6 Macchi loro procuratore. come 
ti mandato 25 ottobre 1866, DI, De- 
Reali, che si offre in comunicazione 
esso, il qualo nel di ui studio fa 
‘reso, dichiaravano di leggero /do- 
lio ‘64 ammessi al patrocinio ‘of: 
ficioso col deereto 116 ottobre 1866; 
‘num. 78, 











Espongo 

Come fin dall'anno 1808 circa il 
loro zio matorno Fiora Gio. Battista 
si assentava da Angoras senza dare 
più notizia di sua persona, 

Coma nell'anno 1848, gli. interes: 
sati nulla di lui eredità; ottenondo la 
dichiarazione d'assenzà personale; fe; 
cero procadore alla descrizione degli 
enti ereditari, che ascesoro nd au 
striache D. 40,000, giusta inventario 
giudiziario 9 aprilo 1891, dovendosi 
ritenere compresa per l'attsità, una 
casa silunta. in Augera, nequistata 
nell'iuterosso dell'eredità il cui preszo 
venne enposto nell'inventario a de 
bito della massa in ‘ast. ‘L. 8100. 

Gli stulili ereditari appaiono dal 

‘eatastrino censuario in data 25 otto- 
dre 1835, allirati fn conto, por gi 
ata metà' a Fiora Garlo 0 Gib. ate 
dista fu Giacomo: 
Como n amministratore licia sul 
Retta sostaiza “como deputato il sig. 
Giusopne ‘ctora fu Carlo; il quale ale 
l'auto dellMaventario, olibiigasasi al 
dimento dl conti el tuti gli 
ebblighi d'amministratoro. 

Como essendo trascorso fl termine 
di fogge stabilito por la definitiva di- 
chiarazione di spponinti 




















21 dlettibre 1865 ottenevano Ja di- 
thiarazione di more. 

Come il Giusoppo Fiora ‘dotentore 
di tale sostanza già. de molti ennî 
zion si prestò mat ad alein. rendi 
conto, che anzi fa sempre sordo nd 
ogni Amichevole instanza o componi- 
‘mento. 

Già con atto di citazione somma: 
8 febbraio 1867, usciero A 
€ Lucia Viotti chiamarono 
regio tribunale, di Varere 
seppo Fiora, all'oggetto. di. ottenere 
il resoconto dell'amministrazione dolla 
sostanza del comua zio Gio. Battista 
Fiora gestita dall'anno 1894 ia avanti, 
ola dirisiono della medesima. 

Sallopposzione fatta dl sig. Glu 
seppe Fiora all'udicaxa, dol giorno: 6 
luglio. anno corrente, venia con or- 
dinnoza dello stesso ‘giorno. ordinata 
la prosecuzione di detta causa nella 
via formale. 

Atteso quindi Ja natura. del pro- 
cesto formala per sè lungo e le molte 
eccezioni che il Giuseppe Fiora ha e 
varrà accampando, eccezioni 
Altro mon fondono fuorché a. pro: 
trarre all'infinito Ia cansa, per conti- 
‘iuaro nella amministrazione e per 
ridurre a tutto esclusivo suo vantag- 
fio i redditi di una sostanza che giù 
ds 30/e più anni furono da ‘esso Jui 
goduti, intordssa cho_sia provveduto 
per una nuora amministrazione, 

Tale misura è anche ‘appoggiata 
all'art. 678. cod. pr. civ, il’ qualo di 
spone che; pel miglior godimento della 
0061 comune; si dexono dare dall'an- 
torità giudiziaria ‘tutti gli opportuni 
proviedimenti ed anche: nominare 
all'uopo ‘un ‘amministratore. 

Lrart, 1875 codico. suddetto, an 
Rotte poi sempre la parte a doman: 
daro all'autorità giudiziaria a custo 
dia di una ‘proprietà. controversa, 
‘come è quella che; oto detiene il 
Giusoppe Fiora, o'per la quale esiste 
pendenza di llta per la divisione a 
toconda dei diriti rispettivi degli e: 
redi colnteressati nella. sostanza del 
defunto: Gio. Battista: Fiora, 

Per tali osservazioni cho cogli ar- 
etinatî. documenti si offrono in co 
municazione le esponenti; autorizzato 
& spiegare la presento: ‘azione me- 
diante pubblici proclami in: forza del 
decreto 5 novembre, 1867 dal regio 
tribunale civile in Vareso, registrato 
fl ‘giorno. 6 movembre dello” stesso 
‘nno, con marca di L. 1 ‘annullata 
dal: eaucelliero, con obbligo di darne 
notifica nei modi ordinari. al. signor 
Giuseppe, Fiara di Avigora, alla Sig; 
Berini® maritata Cattaneo di Milano; 
Al. sig, Gio. Battista Lorenzini di 
Meina od'al sig. Giacomo 'onti di 
Agora. 

Hanno richiesta la citazione degli 
Jntercesati nell'eredità ‘dell defunto 
Gio. Dattista; e dando. quindi ‘luogo 
‘lla citazione per proclama: 

Ho io: inîrascritto, nsciere citato 
siccopie cito medianto inserzione! 
pubblicazione del presento nel ‘gior 
lo ufdciste del Negno e nei gio 
ali dogli‘anmunzi giudiziorii di Mi- 
Jan, Como @ Novara. 
pi senori È 
attista, Paolo, Vincelzo, "Teresa 
Virginia di Castelletto Ticino, in 
rappresentanza ) della > defunta loro 
maidre Maria Fiora mavitata Viga= 
notti Anacleto, Temintocle, Adele; 




































































‘Melchiode, Vubio,. Virgili 
Atgene, Ato, Amalia, Eiorestitei 
sandrg; Amite,' Ariacoroto. fratelli è 


sorella. Pedotti per Ja defunta loro 
madro | Clomentina, Fiora:Clomentina 
maritata Negroni di Vareso, Suor El: 
gabetta dell'Ordine della Provvidenza 
di Borgomanero; ‘in rappresentanza 
della loro madre Avgela "Fiora_ma- 
ritata Monteggia, Vincenzo, Luigi, 






















Orsola; Ernesto tutelati dal‘sig. An- 
tonio Menteggia di Laveno in. rap- 
presentasiza del predefunto, loro, pa: 
dro, Massimo Monteggia) Antonietta 
Maritato, Beretta e por essa; defunta 
i suoi tre figli di primo, letto: Alb 
zico di Lugano, Giosoni © Luigi 
Citigli; o, di secondo letto di Olim- 
pis edi Antonio Margonzini dì Gio- 
‘anni residento in Gittiglio 

Rosa maritata Dertoni, d'Arona 0 

Luiela maritata Riccardi puro d'Arong, 

omo. di, Santhià in rappresen: 

a defunta loro madre, Ma- 
iatietia Flora maritata Viotti, 
nona Maria Domenica maritata 
Petrini, e per cosa. defunta li suol 
figli. Barbara mnzitata, Achemio di 
‘Angera, Totosn: maritata, Brovelli fi 
‘Aogera; Benvenuta, maritata Ghirin- 
quelli di Milano, Cipriano di Cassano 
d'Adda, Giuseppe,  Giosnni, Luigi, 
‘Angelo! e Domnica maritato' Ferran: 
dini Andrea, in rapprosentanza del 
defunto loro padro Borini, Francesca, 
Sereini mariiata Frattini di Novara, 
in rappresentanza dalla dofunta ‘sua 
madre Severa. 

Clara maritata Ferraris. e per essa 
defunta suoi fail Antonio di'Angers, 
“Michile di Angera; Clara ed Antonlo 
ini rappresentanza della loro, madra 
Bibiana maritata Semolo; Giuseppe, 
Bernardo, Natale, Maria, Carlo, Bar: 
Dara, Clara, Giuseppa im rappresen 
anta della loro madre Maria mari- 
tata Audoli di. “ngera, Luigi, Angelo, 
Marianna, Giuseppe Lorenzi in-rap- 
presentazza della. predefuuta loro 

ciro Tere 


Barbara marltato Ponti e per cena 
defunta i sti figli Giaconio, Antonio 
di Avigerà, Ligia Ponti in rappre: 
séntanza della sua madre Margherita 
di Agora, Gioconda di: Angera, 
Laura maritata  Cuiolli, di Oleggio 
Ghistello, Giovanni, Attonio e Felicita 

della loro made 
i, Alberto, Luigia, 
0) l'ortunato ini rap: 
presvatanza del defunto. loro. padre 
Rattista Ponti di Angera, gli ultimi 
tre minorenni tutelati dal sig. Paolo 
Costantini di Angera, 

A comparire avanti il regio tribu- 
nale civile di Vareso all'udienza tn 
dol: giorno, 7 marzo 1808, ore 10 
mattina, per ivi dir causa per ls 
quali noh debbast far luogo. afle)sa- 
Gunti concitsiani: A 

1: Dover cessare il. sie. Giuseppa 
fora d'ogni incumbente nell'ammi- 
‘nfstrazione della’ sostanza, stabile e 
mobilo del fu Gio. Battista Fiora de- 
scritta nell'inventario 9 aprile. 1834, 
sd estratto. di catasto 6 ottobra 
1836, & sutrogarsi in sua’ Yece Il sig. 
ligegnote Peroni Giuseppe di Agnorà 
cho vito, proposto dallo attrici, cl 
n osso di dissenso altra: persona 
delegare) del tribunale. 

2. Essere la sentenza esecutoria 
provéisoriamente, ton" ostante ap- 
pello ad opposizione 6 sensa tatalone, 
Egtentato lo pese. 

73 Paro! 



















































i Quirino, use, 
PERIZIA 


‘ed Tanoro' fratelli Pagliose 
domiciliati in Alessandria, nella loro 
ualità di ceredi del. loro. genitoro 
Emilio Aron, Pugliese, creditori di 
L, Nm. ed ‘accessorii’ verso cl sig. 
marchese Garlo Farssone di Montaldo 
© hovensito, protvisto di caFatore 
nella persona; del ‘signor. Giochino 
Gristin, intendendo di promuovere la 
‘subasta degli stabili colpiti dall'ipo- 
foca consentita ‘a garentia del credito 
predetto, ‘all'oggetto: di. abilitarsi ar 
fare l'offerta prevista; dall'art, 663 
del cod. proc. cv., ricorsoro oggi 
residente. di” questo. tribunale 
girl perla nomina di in porto per 
ln stima degli stabili stessi in pere 
sopa del si. ingegnere Trocell 
‘Torino, 1 ‘febbraio 1848. 
Cerutti sost, Bell. 


323 INCANTO DI STABILI 
(1° Publ) 
‘All'udienza di questo tribumale ci- 
yile dell prossimo marzo;alle ore 9 
del niattino, seguirà Ja vendita for- 
\zaa di ina vigna di are 91 circa, in 
territorio di Diano, region Montà di 
Tallovia, n datno ‘di Marengo, Gio- 
vanni fu Giusoppe, dello stesso luogo, 
‘0 di nua figlia ‘Catterina maritita 
Giacomo. ‘Anselima, (su. questo. fini, 
terza, posseditrice, e sulla instanza. 
di. Giambattista, Borgogno di Gionnni, 
di La Morra, al prezzo ed ‘alle con: 
dizioni di cui in apposito bando ve- 
nale, visibilo nella cancelleria; dl tr 
bunale, nello segreterie comunali di 
‘Alba ©’ Diano, © nello studio. del 
procuratora sottoscritto. 
‘Alba, 31 gennaio 1868, 
Ricca sost. Sorba p. 


|\SÎ0 ——NOTIFICANZA 

Ghiotti Gio. Battista fu Giuseppo, 
già unciere presto il tribunale. civile 
€ correzionale di Pinerolo, cessò dal- 
l'esercizio; di detta sua. qualità da 
circa, due'arni, ed intendo provvedore 

o isvincolamento della. cedola ipote- 
cata per la, malleveria. 

Pinerolo, 18 gennaio 1888: 

F: Bidano p. ©. 


{kl NOVINA DI PERITO 

Il esusidico capo Gio: Battista 
Sorba fu Domenico, d'Albs, foco que- 
‘st’oggi instanza nl sig. presidente di 
questo tribunale civilo per la nomina: 
del sig. geometra Clemente Varcanto 
di questa città, n perito per la. do- 
‘scrizione degli stabili su: cui agisca 
in via. di espropriazione. forzata. a 
‘danno del sig. medico Giuseppe Gaia 
imorante in Carma- 
ola; 6 posti in territorio, di Vezza 
PAlba | nella. regione. Borgonoro, 
‘Campolungo, Lavallo: Socco, Incisa, 














































































Viguassola: ‘Lamo, Rosesca; Palmi: 
scdra, Valle Ochera. 
‘Alba, 27 gennaio 1868. 
fiicca sost. Sorta p. c 


n RS 
Torino — Tip, O. Favale e 0 

















